
REGIONE PIEMONTE BU14 04/04/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 28 gennaio 2013, n. 58 
L.R. 19/2009. Procedura di Valutazione d'Incidenza del progetto "Rifacimento Peschiera San 
Maurizio. Loc. Miorina-Cimilin". Comune di Castelle tto Sopra Ticino (NO). Proponente: 
Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore. Incidenza rispetto al 
SIC/ZPS IT 1150001 "Valle del Ticino". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”, che recepisce i disposti dell’articolo 5 del DPR 357/97 e s.m.i. “Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, e per le motivazioni indicate in premessa, 
giudizio positivo di valutazione d’incidenza alla realizzazione del progetto “Rifacimento Peschiera 
San Maurizio. Loc. Miorina-Cimilin” nel Comune di Castelletto Sopra Ticino (NO) 
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. vengano applicate tutte le misure di mitigazione contenute nello Studio d’Incidenza , ovvero:  
a. lo sbancamento dovrà essere limitato in profondità in modo che vi siano solo pochi centimetri di 
profondità dell’acqua nell’area del “campo” nei periodi di magra; 
b. il materiale sbancato dovrà essere sparso e livellato in alveo, esternamente alle “ali”, su un tratto 
sufficientemente ampio in modo da non ricoprire totalmente il fondo originario; 
c. il tratto finale della Peschiera dovrà avere aperture adeguate per il passaggio dei pesci che non 
dovranno rimanere intrappolati; 
d. i lavori non dovranno essere eseguiti nel periodo da Marzo a Luglio; 
2. non devono essere effettuati lavori prima dell’alba o dopo il tramonto; 
3. le aree di cantiere e di deposito dovranno essere localizzate presso zone degradate o antropizzate, 
evitando l’occupazione di aree naturali. 
 
Ai sensi dell’art. 46 della l.r. 19/2009, si prescrive di affidare all’ARPA Piemonte - Struttura 
Ambiente e Natura il controllo dell’effettivo recepimento e attuazione di tutte le prescrizioni 
ambientali contenute ai punti precedenti relative alla fase realizzativa dell’opera e di stabilire 
conseguentemente che il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e della fine dei lavori 
al suddetto Ente. 
 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 comma 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione del progetto in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 


